
E dalla buca 
spunta 
uno scheletro 

Sono rimasti impietriti dallo stu
pore quando, nella buca, sotto I 
cumuli di terra nmossa, è venuto 
alla luce uno scheletro, perferta-
mente conservato Ieri mattina 
una squadra di operai dell'Enel 
era arnvata in via di Santa Tere-

^ « " ^ ^ ^ — sa, una traversa di Coreo d'Italia, 
per la sistemazione di alcuni cavi per I energia elettrica Dove
vano scavare una lunga trincea, profonda almeno un metro 
Verso le nove il lavoro era a buon punto Erano arrivati a 
settanta centimetri di profondità, quando uno degli operai ha 
visto qualcosa di bianco affiorare fra la terra rimossa Ha grida-
to agli alili di fermarsi e poi con cautela hanno rimosso la terra 
intorno Si sono fermati immediatamente, inorriditi Sotto la 
terra e era uno scheletro, di persona adulta, ben conservato Gli 
Investigatori stanno indagando per risalire ali Identità della per
sona 

La barbona trovata morta L'uomo l'ha massacrata 
a Casal Bruciato e poi abbandonata 
è stata picchiata lasciandola morire 
dal suo convivente senza chiamare soccorso 

Dopo i calci e i pugni 
un'agonia durata due giorni 
Per due giorni è nmasta sul suo lettacelo, con la 
mandibola e la tempia fracassate dalle botte del suo 
convivente Poi, dopo una terribile agonia, Teresa, la 
barbona ntrovata morta l'altra sera, in uno stabile 
abbandonato a Casal Bruciato, è crollata. L'assassi
no, un barbone ungherese l'ha picchiata violente
mente, in preda ai fumi dell'alcool, e per giorni non 
l'ha soccorsa, lasciandola monre Poi è fuggito 

STEFANO POLACCHI 

H Una litigata violenta, cal
ci pugni e una forte stretta in
torno al collo della sua convi
vente Poi uno, due lunghi 
giorni di lenta agonia per Te
resa Scaramella, la barbona 
quarantatreenne trovata mor
ta l'altro giorno in un vecchio 
edificio abbandonato in via di 
Casal Bruciato Ore e ore tra
scorse nella sua brandina di 
fortuna, con la mandibola e la 
tempia sinistre fratturate, e 
una grossa ecchimosi al collo 
Cosi I uomo che da qualche 
tempo viveva nella stanza in
sieme a Teresa ha lasciato che 
la donna morisse, senza soc
correrla, dopo averla massa* 
crata di botte E quanto ha ac
certato l'esame autoptico, ef
fettuato ieri mattina presso l'I 
stituto di medicina legale 

Dell'assassino, però, ancora 
nessuna traccia inutilmente 
gli uomini della squadra mobi
le si sono lanciati sulle sue or
me, ma il barbone è scompar
so Di lui si sa il nome, Inas 
Sipus, 34 anni, e la nazionali
tà, ungherese «Ha isapelli ca
stani, alto circa un metro e 65, 
di corporatura media», lo ha 
descritto uno dei due uomini 
che hanno ritrovato la donna 
morta 

E stato l'assassino stesso a 
far trovare il cadavere della 
donna, al secondo piano del 
cadente complesso di Casal 
Bruciato «L'ho uccisa io, l'ho 
strozzata» ha conlessato ad 
un amico dì sbronze, davanti 
a una bottiglia di birra, seduto 
in un bar della zona. Cosi Te
resa, «la napoletana», è stata 

ritrovata Stesa sul suo letto, 
coperta da un leggero lenzuo
lo e con il volto pieno di lividi 

Ma la barbona non è stata 
strangolata, la sua agonia e 
stata ben più lenta e terribile 
La morte l'ha stroncata dopo 
ore e ore di atroci dolori, per 
le fratture riportate L'esame 
autoptico, infatti, ha eviden
ziato come nessuna delle le
sioni riportate dalla donna 
fossero tali da causare di per 
sé la morte È stata invece la 
mancanza di soccorsi per due 
giorni, lo stato di abbandono 
ad uccidere la donna Massa
crata a pugni e a calci dal suo 
convivente, dopo una lite cau
sata più dall'alcool e dalle 
condizioni di estrema povertà 
e miseria dei due, che da reali 
motivi di discordia, l'uomo ha 
effettivamente provato a 
strangolare Teresa Ma non 
e è riuscito 

Cosi, dolorante e impoten
te incapace di sollevarsi dalla 
sua brandina, Teresa e morta 
senza che nessuno le prestas
se un mimmo di cura, circon
data e soffocata dalla misena 
di quella stanza semi dirocca
ta, piena di stracci e polvere, 
annerita dal fumo, senza ac

qua ne luce, senza nessun ser
vizio 

InasSipus confessato il de 
litio, e fuggito Si è nascosto 
nel mucchio dei barboni che 
sopravvivono in citta Certo 

Sii uomini del commissariato 
i zona lo conoscevano, ma 

riusciranno a catturarlo? In 

inu 
baraccai 
Casal 
Bruciato 

suo svantaggio giocano la po
vertà e la mancanza di mezzi 
per espatriare ma ha a suo 
favore I estrema facilità di 
confondersi nel marasma de
gli uomini e delle donne che 
ogni giorno tentano a fatica di 
sbarcare il lunario e procac 
ciarsi un marciapiede per la 
notte nella capitale 

UslRm9 
Rapinano 
gli stipendi 
Terroristi? 
• • Sono entrati in tre, a voi* 
to scoperto e con le pistole In 
pugno, mentre medici ed im
piegati della Usi 9 miravano lo 
stipendio Hanno fatto sdraia* 
re tutti a terra, hanno rapinato 
la cassa e sono scappati con I 
soldi delle paghe, 190 milioni 
La polizia non esclude che 
possa trattarsi di terroristi 
Giorno di paga ieri, alla Usi di 
via Bernardino Ramazzi™, al 
Ponuense Ali interno dell'e
dificio della Croce Rossa fun
ziona uno sportello bancario 
del Credito Artigiano, i soldi 
degli stipendi erano arrivati da 
poco La solita ressa in attesa 
degli stipendi 

Sono arrivati tre giovani, 
che con disinvoltura si sono 
avvicinati alla cassa. All'In
gresso hanno estratto le pisto
le ed hanno tramortito le due 
guardie giurate di servizio Li 
hanno disarmati e sono entra* 
ti nella banca Qui gli impiega
ti stavano ancora sistemando i 
soldi per distribuirli I rapina
tori hanno spianato le pistole 
ed hanno costretto i presenti a 
sdraiarsi faccia a terra Uno 
dei tre ha scavalcato il banco
ne e ha passato ai suoi com
plici i soldi delle paghe, 190 
milioni in contanti Si sono av
viati tranquillamente all'uscita 
dove li attendeva un quarto 
bandito alla guida di una Bmw 
azzurra e sono fuggiti in dire
zione del Portuense 

Sul posto sono subito arri
vati i carabinlen, la polizia e 
agenti dell antiterrorismo Al
la battuta hanno partecipato 
anche due elicotteri che han
no sorvolato a lungo la zona, 
nella speranza di rintracciare 
la vettura. Gli investiganti non 
escludono che possa trattarsi 
di un colpo compiuto da ter
roristi per autofinanzlarsi 

Frosinone 

Assaltano 
la banca 
e sparano 
• • Panico, urla di gente ter
rorizzata, un conflitto a fuoco 
con i carabinieri, poi la fuga, 
sparando all'impazzata. Ieri 
mattina Poh, un tranquillo 
paesino a 13 chilometri da 
Fresinone, sembrava l'infer
no Quattro banditi sono en
trati con le pistole spianate, 
nella filiale del Banco di Santo 
Spirito e dopo aver minaccia
to tutti i presenti sono fuggiti 
con dieci milioni Insoddisfat
ti della cifra rapinata si sono 
diretti verso l'esattoria comu
nale, a cento metri di distan
za, dove erano in pagamento 
gli stipendi Prima di raggiun
gerla sono stati Intercettati da 
una pattuglia dei carabinieri 
ma non hanno esitato a spara
re Momenti di terrore, con la 
gente che scappava da tutte le 
parti I banditi sono riusciti a 
fuggire a bordo di una -Uno», 
inseguiti dai carabinieri, e si 
sono diretti verso l'autostra
da 

Una fuga di dieci chilometri 
a tutta velocita, sparando at
traverso I finestrini e rischian
do ad ogni curva di finire fuori 
strada. I carabinieri sono riu
sciti a colpire divene volle la 
Uno e quando i banditi sono 
arrivati al casello di Frosinone 
sono stati costretti ad abban
donare la macchina Sono 
scesi armi in pugno, Ira la gen
te terrorizzata ferma al casel
lo Hanno puntato le armi 
contro un conducente di una 
Lancia Prisma e lo hanno co
stretto a scendere, poi sono 
fuggiti in direzione di Napoli 
Carabinieri e polizia hanno 
continuato I inseguimento ma 
i quattro malvimenti sono riu
sciti a far perdere le loro trac-

Esami facili 

Altri 50 denunciati 
Ci sono anche 
i figli di Genghini 
MI Dalle aule dell università 
alle aule giudiziarie Si allarga 
il fascicolo delle «lauree faci 
II» degli esami comprati o fai 
silicati alla facoltà di Econo* 
mia e commercio Altre cin 
quanta persone sono state de 
nunciate a piede libero dal 
commissariato dell università 
per corruzione e falsità in atto 
pubblico Funzionari integer
rimi commercialisti o diriger. 
ti d azienda che hanno fatto 
carriera grazie a una laurea fa-
sulta corrono il serio rischio di 
venire ancora esaminati, ma 
questa volta dal giudice 

L Inchiesta sulle «lauree fa 
citi» è Iniziata nell 85, in segui* 
to ad una denuncia ddl'ailora 
rettore Rubertl e del preside 
della facoltà Ernesto Chlac 
chierim Fino ad oggi sono 
297 i denunciati e fra loro ci 
sono alcuni funzionari e bidel 
li della facoltà L Inchiesta 
condotta dal vicequestore 
Luigi Gianflco e dal sopnnten 
dente Gennaro Spena, ha per 
messo di accertare che la truf
fa avveniva con la complicità 
degli impiegati della facoltà 
Messo sotto sequestro I archi
vio, si è trattato di verificare 
tutti i verbali di esami E qui le 

prime sorprese commissioni 
mai riunite, esami svolti la do
menica, un verbale firmato da 
una professoressa in congedo 
per maternità! Una serie di 
prove inoppugnabili 

Nell'ultima lista di denun
ciati si trovano molti insospet 
labili fra i quali Cesare D Ami 
co dirigente di una compa 
gnia di navigazione, i figli del 
costruttore Genghini, Stefano 
e Fabio Mano ma anche un 
funzionario della Fao che ha 
falsificato ben quattordici esa
mi e diversi funzionari di 
agenzìe di assicurazioni 

Dei cinquanta denunciati 
28 sono laureati, mentre 22 
hanno abbandonato gli studi 
quando si sono accorti delle 
indagini della polizia Questo 
è II sesto rapporto giudicano 
in due anni che il commissa
riato della Sapienza ha inviato 
ai sostituti procuratori della 
Repubblica Sergio Spinaci e 
Gianfranco Vignetta che si 
occupano del caso Fino ad 
adesso, per la compravendita 
degli esami sono stati chiesti 
85 nnvii a giudizio ma nel mi
rino degli Investigatori ci sono 
anche le facoltà di Lettere, 
Medicina e Giurisprudenza 

Viterbo: il Pei sulla crisi in Provincia 

«Il voltafaccia socialista 
è un grasso regalo per la De» 
Anche sulla provincia di Viterbo rischia di svento
lare la bandiera del pentapartito. Il Psi infatti ha 
scelto di rompere l'alleanza di sinistra che da dodi
ci anni guidava l'amministrazione e ha aperto le 
trattative con la De «E* una scelta gravissi-
ma»,dicono ì comunisti Critici anche repubblicani 
e socialdemocratici che si sentono tagliati fuori 
dall'incontro Dc-Psi 

__ DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANTONIO QUATTRANNI 

• • «Il Psi urla e strepita là 
dove si stnngono accordi Dc-
Pci, e poi in presenza di po
tenziali alleanze di sinistra e 
dove, come a Viterbo, queste 
sì sono consolidate, sceglie 
invece la rottura» Antonio Ca
pai di, segretario della federa
zione Pei di Viterbo è netto A 
due mesi dal voto, infatti, gli 
accordi per la nuova Giunta 
dell'Amministrazione provin
ciale sono ancora in alto ma
re Riunioni, incontri, dichia
razioni e smentite, ma oltre al 
tentativo di nentrare in gioco 
da parte della Oc, favonio 
dall'atteggiamento del Psi, 
nulla di chiaro in fatto di reali 
prospettive politiche ne è an
cora scatunto Dal voto la 
coalizione di sinistra uscente 

(dodici anni di giunta di sini
stra senza un solo giorno di 
crisi) ha ottenuto una netta af
fermazione con il Pei pnmo 
partito e un incremento per il 
Psidel4% Seccamente scon
fitta la De che rispetto ali'87 
ha perso quasi il 6%, circa 
15 000 voti 

«Credo che il Psi - continua 
Capaldi - stia sottovalutando 
la portata del regalo che sta 
facendo alla De che potrebbe 
così unire al Comune di Viter
bo anche il controllo della 
Provincia Si tratta di una cla
morosa caduta di lucidità po
litica che tende a farci tornare 
indietro* L'inversione di linea 
all'interno del Psi è venuta do
po una grave spaccatura del 
direttivo che per un paio di 

voti ha messo in minoranza il 
segretano provinciale ed ha 
avviato le trattative con la De 
Anche in altn comuni del Vi
terbese, dove si è votato o do
ve ci sono maggioranze in cn-
si, il Psi sembra orientato ver 
so accordi con la De, come 
ad Orte, dove I accordo tra 
De e Psi con un sindaco de
mocristiano ha interrotto una 
consolidata esperienza di sini 
stra 

«La romita con i socialisti -
considera Capaldi - non si ba
sa su contrapposizioni pro
grammatiche o di organi
gramma, ma sulla semplice 
opzione delle alleanze Ce 
dunque il disegno chiaro di 
colpire le politiche e gli uomi
ni che in questi anni hanno 
saputo costruire scelte alter
native alla De I segnali che 
vengono dal Psi viterbese so
no gravi A me sembra che 
siano fonen di un fortissimo 
scontro a sinistra, di una ferita 
profonda che può rischiare di 
avere effetti di contrapposi
zione frontale nelle istanze 
unitane della sinistra viterbe
se Non ci spaventano ruoli di 
opposizione ma ci auguriamo 

che esistano ancora margini e 
tempi per ripensamenti» 

L attuale situazione sembra 
aver messo in una posizione 
totalmente subalterna sia il Pn 
che 31 Psdì sostanzialmente 
tagliati fuon dalle trattative tra 
De e Psi che per aggiustare i 
loro equilibn interni, potreb 
bero addirittura lasciare fuon 
dalla maggioranza uno dei 
due partiti «Dalla situazione 
di Viterbo - osserva Mano 
Quattrucci segretano regio
nale, del Pei - dove il Psi si 
accinge a rompere 1 alleanza 
fruttuosa e positiva per i citta 
dmi e evidente che il Psi ha 
scelto come linea di esclude
re dove può il Pei dalle ammi 
nitrazioni locali Ciò e mani 
testato e si sta manifestando 
in altri comuni del Lazio, per 
fino dove il Pei è il partito di 
maggioranza Anche a questa 
linea del Psi rispondono le 
giunte di programma che il 
Pei viene formando con altre 
forze politiche inclusa la De 
A coronamento infine della 
sua politica il Psi, dopo aver 
dichiarato inaffidabile la De 
romana, si appresta ora a n 
confermarne la leadership al 
Campidoglio* 

Anziani 
Alla XVII 
sospesa 
l'assistenza 
• • Anziani senza più assi
stenza sanltana e domiciliare 
nella diciassettesima circo-
senziòne Con un laconico 
comunicato infatti la Usi Rfn 
11 ha disdetto, a partire dal 31 
luglio la convenzione con la 
Anavi I associazione naziona
le famiglie italiane, per le pre
stazioni domiciliari infermieri
stiche e riabilitative 

«Una disdetta assurda - di
cono gli operaton dell'Anavi -
tanto più perche se è vero che 
la convenzione è scaduta il 10 
apnle scorso, la Regione ha 
stanziato fondi per la prosecu
zione del servizio* Che cosa 
accadrà ora7 Innanzitutto che 
tanti anziani, molti dei quali 
allettati, perderanno un soste
gno insostituibile, spesso an
che le uniche persone con le 
quali passare poche ore in 
compagnia Ma non solo, 18 
operaton sanitan, infermieri 
professionali e terapisti della 
nabihtazione, perderanno in* 
vece il lavoro L'Anavi chiede 
adesso che l'assessorato re
gionale alla sanità intervenga 
per non pnvare gli anziani del 
servizio e i lavoraton dell'oc
cupazione 

Babuino 
Riapre 
il caffè 
Notegen 
H Interamente ripristinato 
nel suo carattere originario -
la sala è del Settecento, l'arre
damento della line Ottocento 
- e riaperto da oggi a Roma il 
•Cafè Notegen», in via del Ba
buino, punto di ntrovo inter
nazionale da un secolo di arti-
sti, scritton e personaggi del 
cinema e del teatro 

La stona del locale nsale al 
1882 quando il capostipite 
della famiglia di ongine sviz
zera, Giovanni Notegen, mise 
su a Roma, allora in via Capo 
Le Case, una torrefazione dro
gheria specializzata in confe
zioni di marmellate particola
ri E del pnmo '900 il trasferi
mento in via del Babuino, do
ve negli anni tra la prima e la 
seconda guerra mondiale il 
caffè si caratterizzò come me
ta abituale del mondo artisti
co Tra i suoi più assidui fre
quentatori Audrey Hepbum e 
Walt Disney Nel dicembre 
scorso il titolare Tommaso 
Notegen voleva cedere il loca
le a qualcuno che voleva tra
sformarlo in una |eansena La 
mobilitazione della città e del 
mondo della cultura impedì il 
•misfatto», e così un altro ere
de dei Notegen, Reto ha deci
so di ripristinare il caffè 

Ambiente 
Sul lago 
ma solo 
con la vela 
ss> Castel Candolfo deve 
essere un lago tranquillo E 
contro il rombo dei motori 
delle barche che lo disturba
no e lo inquinano, sono scesi 
In campo i cittadini e l'asses
sore provinciale all'ambiente, 
Athos De Luca 

Contro 1 uso delle imbarca
zioni a motore, De Luca ha 
ricevuto ieri, nel corso di una 
manifestazione ecologica or
ganizzata dall'associazione «Il 
Gorgo», le pnme 800 firme 
della petizione che lui stesso 
ha firmato 

Destinatati della petizione 
la Regione, il sindaco di Ca
stel Gandolfo e la Usi 34 

•La legge regionale del 13 
gennaio 1984, istitutiva del 
Parco 'suburbano dei Castelli 
romani, ha posto il divieto di 
navigazione a motore nel La
go di Castel Gandolfo - si leg
ge m un comunicato stampa 
dell'assessore - ma a distanza 
di pochi mesi, per autorevoli 
pressioni di certo ambiente 
'sportivo ', è stato derogato il 

divieto dell uso di motori da 
lago per le società affiliate alla 
Federazione italiana sa nauti
co» L'assessore e i cittadini 
hanno sollecitato la Regione 
Lazio a nvedere la normativa 

GRAN o « M M roma wH*l|lf 1% 
via. germanico 136 

^ • ^ (uscita metrò Ottaviano) 

• TOP CINTURE MAGLIÉTTE di cotona nota casa 
• GONNE PANTALONE in tela JBBns colorate 
• PANTALONI GONNE MAGLIETTE in filo nota caia 
• SHORTS vari colori GONNE MAGLINA PAREO 
• ABITI MAGLIONI di (Ilo pesanti GIACCHE cotone 
• COSTUMI INTERI E 2 PEZZI gran moda nota cesa 

3 PALLE tennis 
RACCHETTA tennis In legno 
PANTALONI tennis 
MAGLIETTE tennis colorate 

3000 
4000 
9000 
8000 

19 000 
16 000 

L 4 600 
L 9000 
L 14000 
L 9 000 

MAGLIETTE bambino nota casa L 7 000 
BERMUDA bambino L 7 000 
TUTACOTONEnotacasaiteliana t 12 000 
SCARPE bambino sport Tempo libero L 12 000 

I PANTALONI UOMO GIUBBINO UOMO gabardln cotona 
I GILET FELPE SCARPE tela tutti colori uomo 
I COSTUMI DA BAGNO slip o pantalonclno noi ma casa 
I GOLF UOMO JACHTING noia casa 

L 15000 
L 7000 
L 13000 
L 39 000 

TENDA CANADESE 
2 3 POSTI DI 

NOTISSIMA CASA 
FRANCESE 

RACCHETTE TENNIS 
IN GRAFITE 

01 NOTISSIME CASE 
ITALIANE ED ESTERE 

SACCHI LETTO 
• meterasalno in gomma 

+ MATERASSO pneumatici 
VARI COLORI 

S A B A T O P O M E R I G G I O A P E R T O 
EFF COM COM LE PHOT 18235 DEL 13 7 E 

RADIO TV • ELETTRODOMESTICI • HI FI • ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 
T U T T E LE MIGL IORI M A R C H E 

CANDY SA COME SI FA 

LOEWE. 
la tecnici della nuova generazione 

SABA 
HIGH Q U A L I ! Y 

DITTA MAZZARELLA 
VIALE DELLE MEDAGLIE DORO, 108/D - TELEFONO 3 8 6 5 0 8 

MAZZARELLA & SABBATELLI 
VIA TOLEMAIDE, 1 6 / 1 8 - TELEFONO 3 1 9 9 1 6 

ESPOSIZIONE ARREDAMENTO CUCINE E BAGNI - VIA ELIO DONATO. 12 - TEL. 3 5 3 5 5 6 

VENDITA RATEALE 48 MESI SENZA CAMBIALI TASSO ANNUO 9% FISSO 

AFFIDABILE-SICURA 
ECONOMICA 

prezzi 
a partire 

L5.950.00ll 

1046 1174 18B9cc 

AUTORACINC 
S>SN0M concessionaria 

VIA PASQUALE BAFFI 56-62 (Vili* Bonelli) ROMA 
Tal 6285251 - 5260324 

CENTRO ASSISTENZA RICAMBI 
PIAZZA AUGUSTO LORENZINI6 (Velia Bottelli! ROMA 

Tal 5280439 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

Hill 20 l'Unità 
Giovedì 
28 luglio 1988 

inimininiiuiiLiinininiiiiiniiiìiiiHiiHEUiiiiLindiitEiiHEiittiiiHHEiiifiiuiiìuiimiiirtiiiifEiuiiiimimEimii 

http://L5.950.00ll

